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Prima lettera di S.  Paolo apostolo a    
Timòteo (1, 12-17) 

Carissimo, rendo grazie a colui che mi ha reso forte, Cristo Gesù 
Signore nostro, perché mi ha giudicato degno di fiducia mettendo 
al suo servizio me, che prima ero un bestemmiatore, un persecu-
tore e un violento. Ma mi è stata usata misericordia, perché agivo 
per ignoranza, lontano dalla fede, e così la grazia del Signore 
nostro ha sovrabbondato insieme alla fede e alla carità che è in 
Cristo Gesù. Questa parola è degna di fede e di essere accolta da 
tutti: Cristo Gesù è venuto nel mondo per salvare i peccatori, il 
primo dei quali sono io. Ma appunto per questo ho ottenuto mise-
ricordia, perché Cristo Gesù ha voluto in me, per primo, dimostra-
re tutta quanta la sua magnanimità, e io fossi di esempio a quelli 
che avrebbero creduto in lui per avere la vita eterna. Al Re dei 
secoli, incorruttibile, invisibile e unico Dio, onore e gloria nei secoli 
dei secoli. Amen.   

 
Salmo (Salmo 138)           

La tua mano è su di me, Signore 
Intendi da lontano i miei pensieri, osservi il mio cammino e il 
mio riposo, ti sono note tutte le mie vie. Meravigliosa per me la 
tua conoscenza, troppo alta, per me inaccessibile.  R 

Sei tu che hai formato i miei reni e mi hai tessuto nel grembo di 
mia madre. Io ti rendo grazie: hai fatto di me una meraviglia 
stupenda; meravigliose sono le tue opere, le riconosce pienamen-
te l’anima mia.  R 

Ancora informe mi hanno visto i tuoi occhi; erano tutti scritti nel 
tuo libro i giorni che furono fissati quando ancora non ne esiste-
va uno.  R    

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (21, 5-9) 
In quel tempo. Mentre alcuni parlavano del tempio, che era ornato 
di belle pietre e di doni votivi, il Signore Gesù disse: «Verranno 
giorni nei quali, di quello che vedete, non sarà lasciata pietra su 
pietra che non sarà distrutta». Gli domandarono: «Maestro, quan-
do dunque accadranno queste cose e quale sarà il segno, quando 
esse staranno per accadere?». Rispose: «Badate di non lasciarvi 
ingannare. Molti infatti verranno nel mio nome dicendo: “Sono io”, 
e: “Il tempo è vicino”. Non andate dietro a loro! Quando sentirete 
di guerre e di rivoluzioni, non vi terrorizzate, perché prima devono 
avvenire queste cose, ma non è subito la fine». 
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Lettura del libro dell’Esodo (40, 1-16) 

In quei giorni. Il Signore parlò a Mosè e gli disse: «Il primo giorno 
del primo mese erigerai la Dimora, la tenda del convegno. Dentro 
vi collocherai l’arca della Testimonianza, davanti all’arca tenderai 
il velo. Vi introdurrai la tavola e disporrai su di essa ciò che vi 
deve essere disposto; introdurrai anche il candelabro e vi prepa-
rerai sopra le sue lampade. Metterai l’altare d’oro per l’incenso 
davanti all’arca della Testimonianza e porrai infine la cortina all’in-
gresso della tenda. Poi metterai l’altare degli olocausti di fronte 
all’ingresso della Dimora, della tenda del convegno. Metterai il 
bacino fra la tenda del convegno e l’altare e vi porrai l’acqua. 
Disporrai il recinto tutt’attorno e metterai la cortina alla porta del 
recinto. Poi prenderai l’olio dell’unzione e ungerai con esso la 
Dimora e quanto vi sarà dentro, e la consacrerai con tutti i suoi 
accessori; così diventerà cosa santa. Ungerai anche l’altare degli 
olocausti e tutti i suoi accessori; consacrerai l’altare e l’altare 
diventerà cosa santissima. Ungerai anche il bacino con il suo pie-
distallo e lo consacrerai. Poi farai avvicinare Aronne e i suoi figli 
all’ingresso della tenda del convegno e li farai lavare con acqua. 
Farai indossare ad Aronne le vesti sacre, lo ungerai, lo consacrerai 
e così egli eserciterà il mio sacerdozio. Farai avvicinare anche i 
suoi figli e farai loro indossare le tuniche. Li ungerai, come avrai 
unto il loro padre, e così eserciteranno il mio sacerdozio; in tal 
modo la loro unzione conferirà loro un sacerdozio perenne, per le 
loro generazioni». Mosè eseguì ogni cosa come il Signore gli ave-
va ordinato: così fece.   

 

Salmo (Salmo 95)           

Cantate  al  Signore  e  annunciate   la  sua  sal-
vezza 

Cantate al Signore un canto nuovo, cantate al Signore, uomini di 
tutta la terra. Cantate al Signore, benedite il suo nome, annuncia-
te di giorno in giorno la sua salvezza.  R 

In mezzo alle genti narrate la sua gloria, a tutti i popoli dite le 
sue meraviglie. Grande è il Signore e degno di ogni lode, terribi-
le sopra tutti gli dèi.  R 

Tutti gli dèi dei popoli sono un nulla, il Signore invece ha fatto i 
cieli. Maestà e onore sono davanti a lui, forza e splendore nel 
suo santuario.  R 

 
Lettera agli Ebrei (8, 1-2) 

Fratelli, il punto capitale delle cose che stiamo dicendo è questo: 
noi abbiamo un sommo sacerdote così grande che si è assiso alla 
destra del trono della Maestà nei cieli, ministro del santuario e 
della vera tenda, che il Signore, e non un uomo, ha costruito. 

 
Lettura del Vangelo secondo Giovanni (2, 

13-22) 

In quel tempo. Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e il Signore 
Gesù salì a Gerusalemme. Trovò nel tempio gente che vendeva 
buoi, pecore e colombe e, là seduti, i cambiamonete. Allora fece 
una frusta di cordicelle e scacciò tutti fuori dal tempio, con le 
pecore e i buoi; gettò a terra il denaro dei cambiamonete e ne 
rovesciò i banchi, e ai venditori di colombe disse: «Portate via di 
qui queste cose e non fate della casa del Padre mio un mercato!». 
I suoi discepoli si ricordarono che sta scritto: «Lo zelo per la tua 
casa mi divorerà». Allora i Giudei presero la parola e gli dissero: 
«Quale segno ci mostri per fare queste cose?». Rispose loro Gesù: 
«Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere». Gli 
dissero allora i Giudei: «Questo tempio è stato costruito in qua-
rantasei anni e tu in tre giorni lo farai risorgere?». Ma egli parlava 
del tempio del suo corpo. Quando poi fu risuscitato dai morti, i 
suoi discepoli si ricordarono che aveva detto questo, e credettero 
alla Scrittura e alla parola detta da Gesù. 

LUNEDÌ 11 ottobre 2021, S. GIOVANNI XXIII, PAPA 

SABATO 16 ottobre 2021, PRIMA DELLA DEDICAZIONE  

Prima lettera di S. Paolo apostolo a    
Timòteo (3, 14 - 4, 5) 

Carissimo, ti scrivo tutto questo nella speranza di venire presto da 
te; ma se dovessi tardare, voglio che tu sappia come comportarti 
nella casa di Dio, che è la Chiesa del Dio vivente, colonna e soste-
gno della verità. Non vi è alcun dubbio che grande è il mistero 
della vera religiosità: egli fu manifestato in carne umana e ricono-
sciuto giusto nello Spirito, fu visto dagli angeli e annunciato fra le 
genti, fu creduto nel mondo ed elevato nella gloria. Lo Spirito dice 
apertamente che negli ultimi tempi alcuni si allontaneranno dalla 
fede, dando retta a spiriti ingannatori e a dottrine diaboliche, a 
causa dell’ipocrisia di impostori, già bollati a fuoco nella loro co-
scienza: gente che vieta il matrimonio e impone di astenersi da 
alcuni cibi, che Dio ha creato perché i fedeli, e quanti conoscono 
la verità, li mangino rendendo grazie. Infatti ogni creazione i Dio è 
buona e nulla va rifiutato, se lo si prende con animo grato, perché 
esso viene reso santo dalla parola di Dio e dalla preghiera.         

  
Salmo (Salmo 47)       

La città del nostro Dio è stabile per sempre 
Grande è il Signore e degno di ogni lode nella città del nostro 
Dio. La tua  santa montagna,  altura stupenda,  è la gioia di tutta 
la terra.  R 

Il monte Sion, vera dimora divina, è la capitale del grande re. 
Dio nei suoi palazzi un baluardo si è dimostrato.  R 

Come avevamo udito, così abbiamo visto nella città del Signore 
degli eserciti, nella città del nostro Dio; Dio l’ha fondata per 
sempre.  R 

Come il tuo nome, o Dio, così la tua lode si estende sino all’e-
stremità della terra; di giustizia è piena la tua destra.  R 

Circondate Sion, giratele intorno, per narrare alla generazione  
futura: questo è Dio, il nostro Dio in eterno e per sempre; egli è 
colui che ci guida in ogni tempo.  R 

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (21, 34-38) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «State attenti a voi stessi, 
che i vostri cuori non si appesantiscano in dissipazioni, ubriachez-
ze e affanni della vita e che quel giorno non vi piombi addosso 
all’improvviso; come un laccio infatti esso si abbatterà sopra tutti 
coloro che abitano sulla faccia di tutta la terra. Vegliate in ogni 
momento pregando, perché abbiate la forza di sfuggire a tutto ciò 
che sta per accadere e di comparire davanti al Figlio dell’uomo». 
Durante il giorno insegnava nel tempio; la notte, usciva e pernot-
tava all’aperto sul monte detto degli Ulivi. E tutto il popolo di buon 
mattino andava da lui nel tempio per ascoltarlo.  

VENERDÌ 15 ottobre 2021, S. TERESA DI GESÙ, VERGINE E DOTTORE DELLA CHIESA 



4 - settimana della VI domenica dopo il martirio di S. Giovanni il Precursore (anno I) 3 - settimana della VI domenica dopo il martirio di S. Giovanni il Precursore (anno I) 2 - settimana della VI domenica dopo il martirio di S. Giovanni il Precursore (anno I) 

Prima lettera di S. Paolo apostolo a    
Timòteo (1, 18 - 2, 7) 

Questo è l’ordine che ti do, figlio mio Timòteo, in accordo con le 
profezie già fatte su di te, perché, fondato su di esse, tu combatta 
la buona battaglia, conservando la fede e una buona coscienza. 
Alcuni, infatti, avendola rinnegata, hanno fatto naufragio nella 
fede; tra questi Imeneo e Alessandro, che ho consegnato a Sata-
na, perché imparino a non bestemmiare. Raccomando dunque, 
prima di tutto, che si facciano domande, suppliche, preghiere e 
ringraziamenti per tutti gli uomini, per i re e per tutti quelli che 
stanno al potere, perché possiamo condurre una vita calma e 
tranquilla, dignitosa e dedicata a Dio. Questa è cosa bella e gradi-
ta al cospetto di Dio, nostro salvatore, il quale vuole che tutti gli 
uomini siano salvati e giungano alla conoscenza della verità. Uno 
solo, infatti, è Dio e uno solo anche il mediatore fra Dio e gli uo-
mini, l’uomo Cristo Gesù, che ha dato se stesso in riscatto per 
tutti. Questa testimonianza egli l’ha data nei tempi stabiliti, e di 
essa io sono stato fatto messaggero e apostolo – dico la verità, 
non mentisco –, maestro dei pagani nella fede e nella verità.   

 
Salmo (Salmo 144)           

Ti benedicano, Signore, i tuoi fedeli 
Misericordioso e pietoso è il Signore, lento all’ira e grande 
nell’amore. Buono è il Signore verso tutti, la sua tenerezza si 
espande su tutte le creature.  R 

Ti lodino, Signore, tutte le tue opere e ti benedicano i tuoi fedeli. 
Dicano la gloria del tuo regno e parlino della tua potenza.  R 

Per far conoscere agli uomini le tue imprese e la splendida gloria 
del tuo regno. Il tuo regno è un regno eterno, il tuo dominio si 
estende per tutte le generazioni.  R    

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (21, 10-19) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai suoi discepoli: «Si solleve-
rà nazione contro nazione e regno contro regno, e vi saranno in 
diversi luoghi terremoti, carestie e pestilenze; vi saranno anche 
fatti terrificanti e segni grandiosi dal cielo. Ma prima di tutto que-
sto metteranno le mani su di voi e vi perseguiteranno, consegnan-
dovi alle sinagoghe e alle prigioni, trascinandovi davanti a re e 
governatori, a causa del mio nome. Avrete allora occasione di 
dare testimonianza. Mettetevi dunque in mente di non preparare 
prima la vostra difesa; io vi darò parola e sapienza, cosicché tutti i 
vostri avversari non potranno resistere né contro battere. Sarete 
traditi perfino dai genitori, dai fratelli, dai parenti e dagli amici, e 
uccideranno alcuni di voi; sarete odiati da tutti a causa del mio 
nome. Ma nemmeno un capello del vostro capo andrà perduto. 
Con la vostra perseveranza salverete la vostra vita».    

Prima lettera di S. Paolo apostolo a    
Timòteo (2, 8-15) 

Carissimo, voglio che in ogni luogo gli uomini preghino, alzando al 
cielo mani pure, senza collera e senza polemiche. Allo stesso mo-
do le donne, vestite decorosamente, si adornino con pudore e 
riservatezza, non con trecce e ornamenti d’oro, perle o vesti son-
tuose, ma, come conviene a donne che onorano Dio, con opere 
buone. La donna impari in silenzio, in piena sottomissione. Non 
permetto alla donna di insegnare né di dominare sull’uomo; ri-
manga piuttosto in atteggiamento tranquillo. Perché prima è stato 
formato Adamo e poi Eva; e non Adamo fu ingannato, ma chi si 
rese colpevole di trasgressione fu la donna, che si lasciò sedurre. 
Ora lei sarà salvata partorendo figli, a condizione di perseverare 
nella fede, nella carità e nella santificazione, con saggezza.    

 
Salmo (Salmo 144) 

Benedetto il nome del Signore 

Ti voglio benedire ogni giorno, lodare il tuo nome in eterno e per 
sempre. Grande è il Signore e degno di ogni lode; senza fine è la 
sua grandezza.  R 

Una generazione narra all’altra le tue opere, annuncia le tue im-
prese. Il glorioso splendore della tua maestà e le tue meraviglie 
voglio meditare.  R 

Diffondano il ricordo della tua bontà immensa, acclamino la tua 
giustizia. Il Signore sostiene quelli che vacillano e rialza chiun-
que è caduto.  R 

Il Signore è vicino a chiunque lo invoca, a quanti lo invocano 
con sincerità. Appaga il desiderio di quelli che lo temono, ascol-
ta il loro grido e li salva.  R 

Canti la mia bocca la lode del Signore e benedica ogni vivente il 
suo santo nome, in eterno e per sempre.  R 

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (2, 20-24) 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Quando vedrete Gerusa-
lemme circondata da eserciti, allora sappiate che la sua devasta-
zione è vicina. Allora coloro che si trovano nella Giudea fuggano 
verso i monti, coloro che sono dentro la città se ne allontanino, e 
quelli che stanno in campagna non tornino in città; quelli infatti 
saranno giorni di vendetta, affinché tutto ciò che è stato scritto si 
compia. In quei giorni guai alle donne che sono incinte e a quelle 
che allattano, perché vi sarà grande calamità nel paese e ira con-
tro questo popolo. Cadranno a fil di spada e saranno condotti 
prigionieri in tutte le nazioni; Gerusalemme sarà calpestata dai 
pagani finché i tempi dei pagani non siano compiuti». 

Prima lettera di S. Paolo apostolo a    
Timòteo (3, 1-13) 

Carissimo, questa parola è degna di fede: se uno aspira all’episco-
pato, desidera un nobile lavoro. Bisogna dunque che il vescovo sia 
irreprensibile, marito di una sola donna, sobrio, prudente, dignito-
so, ospitale, capace di insegnare, non dedito al vino, non violento 
ma benevolo, non litigioso, non attaccato al denaro. Sappia guida-
re bene la propria famiglia e abbia figli sottomessi e rispettosi, 
perché, se uno non sa guidare la propria famiglia, come potrà 
aver cura della Chiesa di Dio? Inoltre non sia un convertito da 
poco tempo, perché, accecato dall’orgoglio, non cada nella stessa 
condanna del diavolo. È necessario che egli goda buona stima 
presso quelli che sono fuori della comunità, per non cadere in 
discredito e nelle insidie del demonio. Allo stesso modo i diaconi 
siano persone degne e sincere nel parlare, moderati nell’uso del 
vino e non avidi di guadagni disonesti, e conservino il mistero 
della fede in una coscienza pura. Perciò siano prima sottoposti a 
una prova e poi, se trovati irreprensibili, siano ammessi al loro 
servizio. Allo stesso modo le donne siano persone degne, non 
maldicenti, sobrie, fedeli in tutto. I diaconi siano mariti di una sola 
donna e capaci di guidare bene i figli e le proprie famiglie. Coloro 
infatti che avranno esercitato bene il loro ministero, si acquiste-
ranno un grado degno di onore e un grande coraggio nella fede in 
Cristo Gesù.      

 
Salmo (Salmo 65)           

Sia  benedetto Dio,  che ha ascoltato  la mia    
preghiera 

O Dio, tu ci hai messi alla prova; ci hai purificati come si purifi-
ca l’argento. Entrerò nella tua casa con olocausti, a te scioglierò i 
miei voti, pronunciati dalle mie labbra.  R 

Venite, ascoltate, voi tutti che temete Dio, e narrerò quanto per 
me ha fatto.  A lui gridai con la mia bocca, lo esaltai con la mia 
lingua.  R 

Se nel mio cuore avessi cercato il male, il Signore non mi avreb-
be ascoltato. Ma Dio ha ascoltato, si è fatto attento alla voce 
della mia preghiera.  R 

Sia benedetto Dio, che non ha respinto la mia preghiera, non mi 
ha negato la sua misericordia.  R 

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (21, 25-33) 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Vi saranno segni nel sole, 
nella luna e nelle stelle, e sulla terra angoscia di popoli in ansia 
per il fragore del mare e dei flutti, mentre gli uomini moriranno 
per la paura e per l’attesa di ciò che dovrà accadere sulla terra. Le 
potenze dei cieli infatti saranno sconvolte. Allora vedranno il Figlio 
dell’uomo venire su una nube con grande potenza e gloria. Quan-
do cominceranno ad accadere queste cose, risollevatevi e alzate il 
capo, perché la vostra liberazione è vicina». E disse loro una para-
bola: «Osservate la pianta di fico e tutti gli alberi: quando già 
germogliano, capite voi stessi, guardandoli, che ormai l’estate è 
vicina. Così anche voi: quando vedrete accadere queste cose, 
sappiate che il regno di Dio è vicino. In verità io vi dico: non pas-
serà questa generazione prima che tutto avvenga. Il cielo e la 
terra passeranno, ma le mie parole non passeranno». 
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